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II DOMENICA DI AVVENTO  

 (Isaia 19,18-24; Salmo 86; Efesini 3,8-13; Marco 1,1-8) 
 

Abbiamo sempre bisogno di “buone notizie”! 
Questo perché le buone notizie ci tengono in piedi anche quando ci 
scontriamo con le fatiche (che sono sempre mescolate alle gioie) della 
vita. 
Che bello che lo abbiano capito subito i primi amici di Gesù, quelli che lo 
hanno conosciuto e che lui ha scelto perché lo seguissero: dopo la sua 
Pasqua, infatti, quando hanno sentito il bisogno di scrivere i quattro 
racconti della sua vita perché non si perdessero le tracce del loro Maestro 
e Signore, li hanno chiamati “evangeli” e cioè “buone/belle notizie”. 
Ed oggi, ascoltando l’inizio della “buona/bella notizia” scritta da Marco, 
l’evangelista ci fa subito capire che la più buona e bella notizia che ci 
potrebbe mai capitare di accogliere nella nostra vita non è 
un’informazione o un libro, ma una persona: è Gesù stesso!  
Non c’è stata, non c’è e non ci sarà una buona e bella notizia su questa 
terra, più grande di Gesù, ci fa intendere Marco, già nella prima riga del 
suo racconto. 
E oltre la prima riga, anche ogni pagina del suo vangelo, noi possiamo 
continuare a leggerla così, in questa prospettiva: chiedendoci, cioè, come 
in quella pagina, Gesù si riveli come la più buona e bella notizia per noi. 
Allora vedremo, ad esempio, che Gesù lo è perché ci chiama e dà una 
“vocazione”, offre cioè un senso alla vita dei suoi primi discepoli e anche a 
noi, se glielo permettiamo; o che è buona e bella notizia perché dà 
speranza anche a coloro che avevano perso la loro dignità e pensavano di 
non aver più nessuna possibilità di recupero, a causa del male che 
avevano fatto; o quando di fronte al tradimento di un amico, Gesù va 
avanti ad amare e non si mette invece a tradire anche lui o a vendicarsi 
del male ricevuto… 
Proviamo a continuare a leggere così il vangelo di Marco: abbiamo 
sempre bisogno di buone notizie per la nostra vita. Lì le troviamo! 

Buon cammino di Avvento! d. Alberto  



 

 

 

Il vescovo Mario ci invita ad essere “Chiesa unita, libera e lieta”: 
 

II. “SIANO UNA SOLA COSA”: LA CHIESA UNITA. 
 

2. La reciprocità della comunione 
Nel Vangelo secondo Giovanni l’amore non è certo offerto calcolando la 
risposta: raggiunge il frutto più desiderabile quando non si riduce a un 
servizio per l’altro, ma suscita nell’altro la capacità e la disponibilità ad amare, 
rende amici, impegna in una dedizione reciproca. Non solo amare, ma anche 
lasciarsi amare, non solo lavare i piedi, ma lasciarsi lavare i piedi. 
La reciprocità come forma matura dell’amore è la vocazione di ogni uomo e di 
ogni donna. La differenza di genere è la differenza originaria che permette di 
praticare nella forma più alta e promettente la relazione comandata dal 
comandamento nuovo: gli uni gli altri. Il tema della relazione tra uomo e 
donna, tra uomini e donne nella Chiesa, tra uomini e donne nella società è un 
tema di inesauribile profondità e di drammatica attualità. È doveroso che con 
il contributo di tutti, con la saggezza dell’esperienza, con la molteplicità delle 
competenze sia affrontato nelle nostre comunità, come proposta educativa, 
come dinamica familiare, come aiuto all’interpretazione dei ruoli degli uomini 
e delle donne nella Chiesa e nella società. 
La reciprocità come forma matura dell’amore è l’esperienza di ogni vera 
amicizia. Nella storia della santità cristiana il tema dell’amicizia come grazia 
che aiuta a diventare migliori e a dare gloria a Dio in una vita santa occupa un 
posto significativo. Nella vita di molti l’amicizia è un’esperienza di 
incoraggiamento reciproco, di confronto edificante, di esplorazione 
coraggiosa di percorsi di missione. Gesù ha mandato i suoi discepoli non 
come singoli eroi, ma a due a due, come fratelli. In epoca contemporanea la 
nozione di amicizia si è in parte inquinata in forme di complicità, di 
strumentalizzazione, di ambiguità. I discepoli di Gesù, che hanno 
sperimentato l’amicizia con lui, sono chiamati a vivere e a testimoniare la 
grazia, la responsabilità, la coltivazione di rapporti come contesti propizi per 
portare a compimento la vocazione alla santità. 
 

 

Da: ARCIVESCOVO MARIO DELPINI, “Unita, libera, lieta. La grazia e la responsabilità di essere 
Chiesa”, Centro Ambrosiano, pp. 24-25. 
 

 

MESSE DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 22 
novembre 2021 
 

8.30 
18.00 

Marnate 
Nizzolina 

 

iIIIntenzione offerente 
 
 

Martedì 23 
 

8.30 
18.00 

Marnate 
Nizzolina 

iIIIntenzione offerente 
 



 

 

 

 

Mercoledì 24 
 

8.30 
 

18.00 
20.30  

Marnate 
 

Nizzolina 
Marnate 

 

Cerana Ambrogio, Maria e fam. 
Borroni Egidio, Enrica e fam. 
 
Animata da RnS 
 

Giovedì 25 
 

8.30 
18.00 

Marnate 
Nizzolina    

 

Don Mauro Radice 
Gennaro, Marianna, Vincenzo 

 

Venerdì 26 
 

8.30 
18.00 

 

Marnate 
Nizzolina 

 

Colombo Letizia e Franco 
 

 

Sabato 27 
 
 
 

 
 
Domenica 28 
III DOMENICA DI  
AVVENTO 
 
 

8.30 
17.00 
18.30 

 

 
 

8.00 
 

10.00 
 

10.00 
11.30 
18.00 

 

Marnate 
Nizzolina 
Marnate 

 

 
 

Marnate 
 

Marnate 
 

Nizzolina 
Marnate 
Nizzolina 

Si celebrano le Lodi 
 

Coscritti 1961 vivi e defunti; 
fam. Colombo e Bonfanti; Carla, 
Renzo, Lucio e fam. 
 

Tina, Paolo Marinoni e genitori; 
Angela e Mario Palmieri 
Tommaso Amabile, Giuseppe 
Rago, Anna Mirra 
Pro populo 
 

 
 
 
 

Offerte della settimana:  
Marnate € 1.577; Nizzolina € 393 + € 1.935 per festa del ringraziamento  

IBAN PARROCCHIA S. ILARIO: IT33M0538750430000042368724 

IBAN PARROCCHIA S. MARIA NASCENTE: IT52D0306909606100000009709 

 

Le PROPOSTE per il CAMMINO dell’AVVENTO: 
 

1. Per pregare e riflettere:  

- la Messa domenicale, nelle due parrocchie: la “preghiera più grande” 

degli amici di Gesù! 

- l’appuntamento delle 20.32: il “Kaire” con il vescovo Mario 

- i Mercoledì di Avvento, in chiesa di S. Ilario, dalle 18.45 alle 20.00: 

adorazione eucaristica personale e possibilità di accogliere il sacramento 

del perdono, riflettendo e pregando a partire da alcune riflessioni/omelie 

del nostro vescovo Mario 



 

 

 

- La Parola ogni giorno: libretto per la preghiera personale quotidiana 

- il sussidio online per la preghiera in famiglia, scaricabile sul sito “Chiesa 

di Milano > Celebrazioni familiari in Avvento”. 

2. Per condividere:  

Ogni domenica, durante la S. Messa, raccogliamo dei generi di prima 

necessità che la Caritas parrocchiale distribuirà nella borsa mensile alle 

famiglie in difficoltà delle nostre parrocchie.  

- Domenica 21/11: pelati e verdure in scatola - Domenica 28/11: caffè e tè 

Per chi volesse, si raccolgono anche prodotti per l’igiene personale. 

3. Per i bambini e i ragazzi:  

diventa un “cantore della Stella” realizzando la tua “luce che ci guida da 

Gesù”, con i “segni” che riceverai partecipando alla messa domenicale. 
 

PREGHIERA, CONDIVISIONE, SERVIZIO: 3 punti di riferimento per verificare se 

stiamo vivendo la vita nuova che Gesù ci ha donato attraverso il Battesimo. Scegli di 

fare un passo in avanti nel tuo cammino di Avvento, a partire da dove sei ora. 
 

AVVISI  

 Domenica 21, alle ore 15.30, in S. Ilario: messa per genitori e figli del 2° 

corso dell’Iniziazione cristiana (3° elementare); 

 Venerdì 26, la messa delle 8.30 in S. Ilario sarà celebrata da don Franco; 

 Sabato 27: Open Day della Scuola dell’Infanzia parrocchiale (cfr. 

volantino esposto);  

 Domenica 28: possibilità di pranzo da asporto in oratorio S. Luigi (per i 

dettagli, cfr. volantino esposto); alle ore 15.30, in S. Ilario: messa per 

genitori e figli del 4° corso dell’Iniziazione cristiana (5° elementare); 

ritiro di Avvento per adolescenti. 
 

Programma settimanale della visita natalizie alle famiglie: 

lunedì 22 novembre: Spotti, Ticino, Pz. Europa, Ghianda; martedì 23 

novembre: Adda, Pz. S. Francesco, Brenta, Sele; mercoledì 24 novembre: 

Bergamo, L.go Giovanni XXIII, S. Luigi, S. Ambrogio, Aldo Moro, Sesia; giovedì 

25 novembre: Sauro, Garibaldi, Marconi, S. Ilario, Torino, Repubblica, 

Bologna, Po, don Scazzosi; venerdì 26 novembre: Italia. 
 

 

Per l’allestimento della Mostra Presepi, la chiesa dei SS. Pietro e Paolo 

resterà chiusa fino al 4 dicembre, giorno dell’inaugurazione. 




